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Percorso Formativo Disciplina  

Lingua e letteratura italiana 

classe 5 SEZ . F     LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Libri di testo I CLASSICI NOSTRI CONTEMPORANEI 3.1. Da Leopardi al primo Novecento - 

EDIZIONE IN QUATTRO VOLUMI NUOVO ESAME DI STATO - Paravia 

Dispense e approfondimenti forniti dalla docente 

Conoscenze o Contenuti -

Moduli-U.d.a. 

disciplinari svolti 

(Eventuali riferimenti a 

tematiche 

multidisciplinari)  

 

Giacomo Leopardi: 

- La vita, il pensiero 

- La poetica del “vago e indefinito” 

-  Lo Zibaldone 

- I Canti: Canzoni, Idilli, Canti pisano-recanatesi, il Ciclo di Aspasia e La ginestra 

- Le Operette morali 

 

L'Età post-unitaria e la narrativa scapigliata: caratteri generali 

 

Naturalismo Francese e Verismo Italiano: caratteri generali e differenze 

 

Giovanni Verga: 

- La vita  

- I romanzi preveristi 

- La svolta verista 

- Poetica e tecnica narrativa del Verga verista 

- L’ideologia verghiana 

- Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano 

- Vita dei campi 

- Il ciclo dei vinti e I Malavoglia 

- Novelle rusticane 

- Per le vie 

- Mastro don Gesualdo 

 

La visione del mondo decadente e la poetica del Decadentismo: caratteri 

generali 

 

Gabriele D'Annunzio: 

- La vita 



 
- L’estetismo e la sua crisi  

- I romanzi del superuomo 

- Le Laudi 

- Il Notturno 

 

Giovanni Pascoli: 

- La vita, la visione del mondo e la poetica 

- L’ideologia politica 

- I temi della poesia pascoliana e le soluzioni formali 

- Le raccolte poetiche: Myricae, Poemetti e Canti di Castelvecchio 

 

La stagione delle avanguardie: 

- Il Futurismo: caratteri generali 

- Il Crepuscolarismo: caratteri generali 

- La “Voce”: caratteri generali 

- L'Ermetismo: caratteri generali 

 

Italo Svevo: 

- La vita e la cultura 

- Una vita 

- Senilità 

- La coscienza di Zeno 

 

Luigi Pirandello: 

- La vita e la visione del mondo 

- La poetica 

- Le Novelle per un anno 

- I romanzi 

- Il teatro: gli esordi teatrali e il periodo “grottesco” e il “teatro nel teatro” 

- L’ultima produzione teatrale e l’ultimo Pirandello narratore 

 

Giuseppe Ungaretti: 

- La vita e la poetica 

- L’allegria 

- Sentimento del tempo 

- Il dolore e le ultime raccolte 

 

Eugenio Montale: 

- La vita e la poetica 

- Ossi di seppia 

- Le occasioni 

- La bufera e altro 

- Satura e le ultime raccolte 



 
 

Umberto Saba: 

- La vita e la poetica 

- Il Canzoniere 

 

Salvatore Quasimodo: 

- La vita 

- Il periodo ermetico 

- L’evoluzione stilistica e tematica del dopoguerra 

 

Divina Commedia, Paradiso: struttura del terzo regno e analisi e interpretazione 

dei seguenti canti: 

I, III, VI, XI, XV, XVII, XXXIII 

 

SEZIONE ANTOLOGICA: 

 

➢ Giacomo Leopardi: 

- Dallo Zibaldone: 

 La teoria del piacere 

 Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza 

 Indefinito e infinito 

 “Il vero è brutto” 

 Teoria della visione 

 Ricordanza e poesia 

 Suoni indefiniti 

 La doppia visione 

 La rimembranza 

- Dai Canti: 

 Ultimo canto di Saffo 

 L’infinito 

 La sera del dì di festa 

 A Silvia 

 La quiete dopo la tempesta 

 Il sabato del villaggio 

 Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

 La ginestra o il fiore del deserto vv. 1-157; vv. 297-317 

- Dal ciclo di Aspasia: 

 A se stesso 

- Dalle Operette morali: 

 Dialogo della Natura e di un Islandese 

 

➢ La Scapigliatura: 



 
 L’attrazione della morte da Fosca (capp. XV, XXXII, XXXIII) di Igino Ugo 

Tarchetti 

 

➢ Un manifesto del Naturalismo: 

 Prefazione da “Germinie Lacerteux” di E. e J. Goncourt 

 

➢ Giovanni Verga: 

- Da L’amante di Gramigna 

 Prefazione 

- Da Vita dei campi: 

 Fantasticheria 

 Rosso Malpelo 

Da I Malavoglia: 

 Prefazione: I vinti e la fiumana del progresso 

 Cap. I: Il mondo arcaico e l’irruzione della storia 

 Cap. XV: La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno 

- Da Novelle rusticane: 

 La roba 

- Da Mastro-don Gesualdo: 

 La morte di Gesualdo, parte IV, cap.V 

 

➢ La visione del mondo decadente: 

 Corrispondenze di Charles Baudelaire  

 Languore di Paul Verlaine 

 

➢ Gabriele D’Annunzio: 

- Da Il piacere: 

 Libro III, cap. I: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

- Da Le vergini delle rocce: 

 Libro I: Il programma politico del superuomo 

- Da Maia 

 La condizione operaia 

- Da Alcyone: 

 La sabbia del tempo 

 La pioggia nel pineto 

 

➢ Giovanni Pascoli: 

- Dal Fanciullino: 

 Una poetica decadente 

- Da Myricae: 

 Temporale 

 Il lampo 

 L’assiuolo 



 
 X Agosto 

- Da Poemetti: 

 Digitale purpurea 

 Italy 

- Da Canti di Castelvecchio: 

 Il gelsomino notturno 

 

➢ La stagione delle avanguardie: 

Filippo Tommaso Marinetti: Manifesto del Futurismo e Manifesto tecnico della 

letteratura futurista  

 

➢ Italo Svevo: 

- Da Una vita: 

 Cap. VIII: Le ali del gabbiano 

- Da Senilità: 

 Cap. I: Il ritratto dell’inetto 

- Da La coscienza di Zeno: 

 Cap. III: Il fumo 

 Cap. IV: La morte del padre 

 Cap. VIII: La profezia di un’apocalisse cosmica 

 

➢ Luigi Pirandello: 

- Da L’umorismo: 

 Un’arte che scompone il reale 

- Da Novelle per un anno: 

 Il treno ha fischiato 

 C’è qualcuno che ride 

- Da Il fu Mattia Pascal: 

 Capp. VIII e IX: La costruzione della nuova identità e la sua crisi 

 Capp. XII e XIII: Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

 Cap. XVIII: Non saprei proprio dire ch’io mi sia 

- Da Quaderni di Serafino Gubbio operatore: 

 Cap. II: Viva la Macchina che meccanizza la vita! 

- Da Uno, nessuno e centomila: 

 Nessun nome, pagina che conclude il romanzo 

 

➢ Giuseppe Ungaretti: 

- Da L’allegria: 

 Il porto sepolto 

 I fiumi 

 Sono una creatura 

 Veglia 

 San Martino del Carso 



 

 

 Mattina 

 Soldati 

- Da Il dolore: 

 Non gridate più 

 

➢ Umberto Saba: 

- Dal Canzoniere 

 Amai 

 Ulisse 

 Mio padre è stato per me l’assassino 

 

➢ Salvatore Quasimodo: 

- Da Ed è subito sera 

 Ed è subito sera 

 Vento a Tindari 

- Da Giorno dopo giorno 

 Uomo del mio tempo 

 

➢ Eugenio Montale: 

- Da Ossi di seppia: 

 Non chiederci la parola 

 Meriggiare pallido e assorto 

 Spesso il male di vivere ho incontrato 

- Da Le occasioni: 

 Non recidere, forbice, quel volto 

 La casa dei doganieri 

- Da Satura  

 Ho sceso le scale dandoti il braccio 

Percorsi Educazione 
Civica  

- L’ordinamento della Repubblica: la Corte costituzionale 

- La Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo 
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